
                                                                                                                                                   

 

 
COMUNICATO STAMPA 

“PROGETTO RINASCITA” 
 

Al via la trasformazione di “Casa di Gabri e Luca” a Rodero: un nuovo 
orizzonte per i bambini ad alta complessità assistenziale 

 
 

Rodero (CO), 30 settembre 2025 – Un progetto ambizioso, profondamente umano e ad alto impatto 
sociale sta per prendere forma nel cuore del territorio comasco: Progetto Rinascita di Agorà 97, storica 
cooperativa sociale comasca impegnata da oltre venticinque anni nel campo della disabilità. 

Il Progetto Rinascita, presentato a Rodero durante il secondo incontro di ColazioniAmo davanti a 
Istituzioni, Fondazioni, Aziende e Stampa, è un intervento strutturale e sociale che trasformerà la 
Comunità Socio Sanitaria “Casa di Gabri e Luca” in un luogo ancora più aperto, inclusivo e innovativo. 
Un'evoluzione che continua a mettere al centro la persona, la famiglia e il territorio, offrendo risposte 
concrete ai minori con disabilità gravissime.  

Rinascita non è soltanto un progetto di ampliamento strutturale: è un atto di visione. Il suo obiettivo 
è migliorare le condizioni di vita dei bambini con disabilità grave e gravissima, con fragilità complesse date 
da patologie rare e genetiche, adottando soluzioni strutturali che generino sia innovazione sociale in 
termini di cura, che socializzazione e inclusione, dando al bambino nuove possibilità con apertura verso 
le famiglie e il territorio. 

Casa di Gabri, a Rodero (CO), una casa che cura, accoglie e connette, nasce nel 2009 per rispondere a 
un’esigenza critica del territorio: l’assenza di strutture in grado di ospitare bambini in condizioni cliniche 
gravissime e privi di un contesto familiare adeguato. Da allora, ha accolto oltre 50 piccoli ospiti in 
situazioni sanitarie e sociali di estrema complessità. Nel 2011 ha ottenuto l’accreditamento regionale e 
dal 2019 rientra tra le misure previste dalla DGR 1152/2019 di Regione Lombardia per la residenzialità di 
minori con disabilità gravissime. 

Negli anni, grazie a un’Equipe multidisciplinare di professionisti (Infermieri, Operatori Socio Sanitari 
Educatori, Psicologi, Fisioterapisti e Professionisti della riabilitazione) “Casa di Gabri e Luca” ha 
sviluppato un modello assistenziale integrato, orientato a promuovere la qualità della vita, che tiene 
conto dell’attività clinica e assistenziale, ma anche della dimensione emotiva, relazionale, educativa e 
spirituale del bambino.  

 



                                                                                                                                                   

 

Di fondamentale importanza, in questo delicato e complesso lavoro, è la Convenzione in essere con ASST 
Lariana ed in particolare con l’Equipe del Reparto di Pediatria dell’Ospedale S. Anna diretto dal Dottor 
Angelo Selicorni.  

Da alcuni anni “Casa di Gabri e Luca” è accreditata come Ente Erogatore del Voucher Sociosanitario della 
Misura B1 che prevede interventi al domicilio rivolti a minori con disabilità complesse, residenti nel 
territorio di ASST Lariana e ASST Sette Laghi. Sono interventi di orientamento, training e sostegno alla 
famiglia nella gestione del bambino con disabilità ad alta complessità assistenziale.  

Oggi questa visione si evolve con il Progetto Rinascita, un piano di rinnovamento profondo che guarda al 
futuro e intende rispondere ad alcuni bisogni fondamentali:  

1. Offrire spazi più adeguati e personalizzati alla cura e al benessere quotidiano dei bambini che crescono 

2. Accogliere le famiglie, sostenendole durante l’intero percorso di cura, soprattutto nei momenti più 
delicati e critici della vita dei loro figli 

3. Aprire la struttura al territorio, per costruire nuove collaborazioni, progetti e relazioni, ma anche per 
promuovere una cultura dell’accoglienza della disabilità attraverso proposte formative e di 
sensibilizzazione. 

«Perché inguaribili non significa incurabili», dichiara Sergio Besseghini, presidente di Agorà 97. «Casa di 
Gabri e Luca è certamente una Casa che cura, ma è anche un luogo che accoglie, che educa, che 
accompagna e sostiene. E oggi diventa una Casa che si apre al territorio ed alle sue risorse». 

Il PROGETTO 

“Casa di Gabri e Luca” accoglie in regime residenziale dieci minori con disabilità gravissime, spesso in 
assenza di una rete familiare solida. Negli anni, la struttura è diventata un modello di riferimento a livello 
regionale, ma anche nazionale. 

Con il Progetto Rinascita, oggi la struttura si rinnova e si amplia, con interventi articolati in quattro macro-
ambiti che corrispondono ad obiettivi specifici:  

1. Il bambino e le sue cure  

Nuove camere singole, ambienti di cura dedicati, spazi per la preparazione e gestione avanzata 
dei farmaci e delle alimentazioni enterali tramite PEG, un ascensore montalettighe, un nuovo 
ambulatorio infermieristico, nuovi spazi per il deposito materiale sanitario e ausili.   

 



                                                                                                                                                   

 

Tutto sarà orientato a migliorare l’efficienza operativa e la qualità delle cure, anche attraverso 
l’implementazione della telemedicina e l’innovazione della televisita, soluzioni di cura già avviate 
con successo da anni, che integrano la visita medica periodica in presenza. 

2. Il bambino e le sue possibilità  

Nuovi locali che permettano ai bambini di poter sperimentare e vivere tutto quello che è possibile 
in termini di attività ed esperienze, nel loro specifico momento di vita: attività multisensoriali, 
didattiche, riabilitative, di socializzazione, di accoglimento fisico ed emotivo. La programmazione 
settimanale consente di definire e strutturare un piano di intervento personalizzato ed integrato. 

3. Il bambino e la sua famiglia 

La famiglia, laddove presente, viene messa al centro del percorso di cura. Il progetto prevede la 
strutturazione di nuovi spazi per la formazione dei caregiver, per l’ascolto emotivo, per la 
condivisione affettiva, per l’incontro con i propri figli dell’intero nucleo famigliare e per 
l’accompagnamento nel momento più delicato del fine vita. Verrà anche realizzato un terrazzo 
botanico fruibile dai piccoli ospiti della Comunità, dalle loro famiglie, dagli operatori e dai 
volontari. 

4. Il bambino e il suo territorio  

La realizzazione di un nuovo spazio polifunzionale accessibile al territorio permetterà di creare 
importanti momenti di socializzazione e di esperienze per gli ospiti della Comunità. Consentirà 
anche di ospitare laboratori, workshop, attività scolastiche, tirocini universitari, eventi culturali 
legati al tema della disabilità. L’obiettivo è di superare la condizione di isolamento spesso imposta 
dalla disabilità, promuovendo una cultura dell’incontro e della reciprocità.  

Un luogo vivo, attraversato da relazioni con le Scuole, le Parrocchie, le Università, i Centri di 
ricerca, le Associazioni locali, il Volontariato. 

«I nostri bambini sono persone, non pazienti. Ogni metro quadrato ristrutturato sarà uno spazio di cura, 
ascolto e vita» - dichiara Francesca Casartelli Psicologa di “Casa di Gabri e Luca”. 

Un investimento di senso e di risorse 

Il Progetto Rinascita, articolato su un investimento complessivo di oltre 840.000 euro, sarà realizzato in 
due anni. La copertura economica sarà assicurata da finanziamenti e donazioni sia di Fondazioni che 
Istituti Bancari, Enti privati e pubblici oltre che dal supporto di Imprese e Aziende del territorio e Realtà 
Associative.  



                                                                                                                                                   

 

Ad oggi il nostro grazie va a Fondazione Cariplo, Fondazione Vismara, Fondazione Banco Monte di 
Lombardia, BCC Cantù e al Gruppo Sportivo I Bundun, da sempre al nostro fianco. 

Il ringraziamento va anche a Studio Valli di arch. Valli Maria Luisa e ing. Valli Stefano per la cura e 
professionalità della progettazione tecnica e della direzione lavori del Progetto Rinascita. 

«Rinascita non è solo una parola: è una dichiarazione d’intenti» – afferma Monica Testori, consigliera di 
Agorà 97 - «È il modo in cui vogliamo restituire vita, valore e bellezza alla fragilità. È un invito a tutti: 
chiunque può contribuire, con una donazione, un’ora del proprio tempo, un’idea da condividere, perché 
donare non è solo un gesto economico: è partecipazione attiva, è entrare in relazione con una causa». 

Conoscere e Sostenere il Progetto Rinascita significa prendersi cura, nel concreto, di chi ha più bisogno. 
È un gesto che produce opportunità di benessere, luoghi accoglienti dove la quotidianità ha il calore della 
famiglia, esperienze nuove e relazioni che fanno la differenza, ogni giorno. 

#ProgettoRinascita | #Agorà97 | #DisabilitàGravissima | #CasaDiGabri | #InsiemeSiPuò 
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Cooperativa Agorà 97 - Presentazione 

Nata da un’esperienza di volontariato, Agorà 97 opera da sempre a favore delle persone fragili che 
necessitano di una presa in carico assistenziale di tipo residenziale, favorendone la promozione umana 
e l’inclusione. 

Le problematiche di cui Agorà 97 si occupa riguardano la salute mentale, l’autismo, il ritardo mentale e 
la disabilità pediatrica grave e gravissima.  

Tutte le comunità residenziali di Agorà 97 sono ubicate nel territorio dell’olgiatese e godono da anni 
dell’accreditamento regionale. Sono pensate ed organizzate come Case e, in questo senso, si 
caratterizzano per il clima famigliare, per l’atmosfera di accoglienza, di rispetto reciproco, di ascolto ed 
attenzione costante ai bisogni materiali ed emozionali delle singole persone che vi sono ospitate. 

Agorà 97 da anni ha avviato diverse collaborazioni sotto forma di convenzioni con ASST Lariana (UO di 
Pediatria), Università dell’Insubria di Como, Università del Sacro Cuore e l’Università Bicocca di Milano 
oltre a Università di Bologna (Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche dell’Alma Mater Studiorum 
per il Master in cure palliative pediatriche). 

 

Casa di Gabri e Luca - Presentazione 

Nel 2009, da un ospedale lombardo, Agora 97 riceve la richiesta di accogliere Gabriele, un bambino con 
gravissime problematiche sanitarie croniche, privo di un supporto famigliare adeguato, che da mesi 
stanziava nel reparto di patologia neonatale, benché fosse da lì dimissibile. 

Per rispondere a questo bisogno territoriale la Cooperativa predispone, all’interno della Comunità “Casa 
di Luca”, una camera attrezzata con specifici ausili sanitari per un adeguato supporto assistenziale, in 
relazione alla sua grave patologia. Gabriele viene quindi accolto in Comunità dove trova un contesto 
famigliare che risponde innanzitutto ai suoi bisogni educativi e affettivi, proprio come tutti i bambini.  

Partendo dall’esperienza di Gabriele, Agorà 97 decide nel 2009 di avviare a Rodero “Casa di Gabri e Luca”, 
una Comunità residenziale sperimentale altamente innovativa per rispondere alla crescente richiesta di 
accoglienza e di assistenza di minori con patologie rare e con disabilità permanenti e gravissime. Tale 
esperienza offre un aiuto importantissimo a sostegno delle famiglie con un bambino gravemente malato 
non gestibile al domicilio che richiede una presenza continua e altamente specializzata nelle 24 ore. 

 



                                                                                                                                                   

 

Dopo una sperimentazione di 10 anni, “Casa di Gabri” fornisce a Regione Lombardia i dati relativi al 
modello assistenziale avviato. Ciò consente a Regione Lombardia di stabilizzazione la misura 
“residenzialità per minori con disabilità gravi e gravissime” attraverso la pubblicazione della D.G.R. 1152 
il 21 gennaio 2019.  

“La D.G.R definisce i criteri dell’accoglienza residenziale dei minori provenienti dal domicilio, 
dall’ospedale o da altri nodi della rete che, per la gravissima disabilità, ad oggi non trovano risposte nella 
rete consolidata dei servizi sociosanitari. Si tratta di minori che necessitano di trattamenti intensivi di cura 
e mantenimento funzionale, di supporto alle funzioni vitali e di continuità assistenziale con presenza 
infermieristica sulle 24 ore. La misura, attraverso programmi individualizzati di presa in carico a forte 
valenza clinico-assistenziale, assicura al minore prestazioni mediche, infermieristiche, tutelari, 
riabilitative, educative, psicologiche ed assistenziali e, ove possibile, promuove e facilita il coinvolgimento 
della famiglia, alla quale garantisce il necessario supporto”. 

Nel tempo “Casa di Gabri e Luca” acquisisce strumentazioni tecnologiche di prim’ordine. Allo scopo di 
semplificare i percorsi di presa in carico e di ridurre gli accessi in Pronto Soccorso, diviene operativo 
anche un servizio di medicina diffusa. Il Progetto di Telemedicina favorisce il lavoro di consulenza da 
parte del medico e degli specialisti ospedalieri. La soluzione realizzata permette l’accesso ai dati clinici 
anche da remoto ed il monitoraggio, quando previsto, di alcuni parametri fisiologici dei bambini ospitati. 
Per questo specifico progetto di Telemedicina “Casa di Gabri” è stata premiata da Regione Lombardia nel 
2018 con la “Rosa Camuna”. 

Dal 2023 “Casa di Gabri e Luca” è accreditata come Ente Erogatore del voucher sociosanitario della 
Misura B1, al fine di poter garantire al domicilio interventi specialistici di carattere infermieristico, 
assistenziale, educativo, psicologico e riabilitativo, con bambini che presentano disabilità complesse, 
portatori di devices. 

 

ALCUNI DATI SU “CASA DI GABRI e LUCA” 

Oggi la struttura è inserita nella rete delle Cure Palliative Pediatriche, fornendo cure e un ambiente 
familiare a bambini affetti da malattie inguaribili. 

- Accoglienza e Assistenza: la struttura accoglie 10 minori con disabilità gravissime. In 15 anni di 
attività, “Casa di Gabri e Luca” ha accolto 50 bambini, provenienti prevalentemente dalla Lombardia 
ma anche da altre regioni italiane. Al 31 gennaio 2024 la struttura ha garantito 37.335 giornate di 
assistenza, con una media di degenza di 746 giorni per bambino. Questo dato è particolarmente 
rilevante in riferimento all’aspettativa di vita, considerando che nel 2019 la degenza media era di 515 
giorni. 



                                                                                                                                                   

 

- Profili degli Ospiti: dei bambini accolti, il 54% presenta sindromi genetiche rare, il 46% paralisi 
cerebrali infantili, con una significativa percentuale di bambini in ventilazione invasiva o non 
invasiva e alimentati tramite PEG. 

Team Specializzato: l’equipe di operatori è composta da Infermieri (di cui uno coordinatore), Educatori 
Professionali, Operatori Socio Sanitari, Fisioterapisti e Professionisti della riabilitazione. E’ prevista una 
supervisione psicologica costante ed un accompagnamento religioso quando richiesto. Interventi medici 
specialistici sulla disabilità complessa sono garantiti in struttura grazie ad una specifica Convenzione con 
il Reparto di Pediatria di ASST Lariana, diretto dal Dr. Angelo Selicorni. La Comunità si avvale infine della 
consulenza del Pediatra di famiglia, di un Fisiatra, di una Neuropsichiatra Infantile e di una Nutrizionista.  
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